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Responsum della Congregazione per la Dottrina della Fede
ad un dubium circa la benedizione delle unioni di persone dello stesso 

sesso 

AL QUESITO PROPOSTO:
La Chiesa dispone del potere di impartire la benedizione a unioni di persone dello 
stesso sesso?

22 febbraio 2021. Card.  Ladaria, con approvazione di Papa Francesco

….. Tra le azioni liturgiche della Chiesa rivestono una singolare importanza i sacramentali, «segni 

sacri per mezzo dei quali, con una certa imitazione dei sacramenti, sono significati e, per 

impetrazione della Chiesa, vengono ottenuti effetti soprattutto spirituali. Per mezzo di essi gli 

uomini vengono disposti a ricevere l’effetto principale dei sacramenti e vengono santificate le varie 

situazioni della vita»[3]. Il Catechismo della Chiesa Cattolica specifica, poi, che «i sacramentali non 

conferiscono la grazia dello Spirito Santo alla maniera dei sacramenti; però mediante la preghiera 

della Chiesa preparano a ricevere la grazia e dispongono a cooperare con essa» (n. 1670).

Al genere dei sacramentali appartengono le benedizioni, con le quali la Chiesa «chiama gli uomini 

a lodare Dio, li invita a chiedere la sua protezione, li esorta a meritare, con la santità della vita, la 

sua misericordia»[4]. Esse, inoltre, «istituite in certo qual modo a imitazione dei sacramenti, si 

riportano sempre e principalmente a effetti spirituali, che ottengono per impetrazione della 

Chiesa»[5].

Di conseguenza, per essere coerenti con la natura dei sacramentali, quando si invoca una 

benedizione su alcune relazioni umane occorre – oltre alla retta intenzione di coloro che ne 

partecipano – che ciò che viene benedetto sia oggettivamente e positivamente ordinato a ricevere 

e ad esprimere la grazia, in funzione dei disegni di Dio iscritti nella Creazione e pienamente rivelati 

da Cristo Signore. Sono quindi compatibili con l’essenza della benedizione impartita dalla Chiesa 

solo quelle realtà che sono di per sé ordinate a servire quei disegni.

Per tale motivo, non è lecito impartire una benedizione a relazioni, o a partenariati anche stabili, 

che implicano una prassi sessuale fuori dal matrimonio (vale a dire, fuori dell’unione indissolubile di 

un uomo e una donna aperta di per sé alla trasmissione della vita), come è il caso delle unioni fra 

persone dello stesso sesso[6]. La presenza in tali relazioni di elementi positivi, che in sé sono pur 

da apprezzare e valorizzare, non è comunque in grado di coonestarle e renderle quindi 

legittimamente oggetto di una benedizione ecclesiale, poiché tali elementi si trovano al servizio di 

una unione non ordinata al disegno del Creatore. 

Inoltre, poiché le benedizioni sulle persone sono in relazione con i sacramenti, la benedizione delle 

unioni omosessuali non può essere considerata lecita, in quanto costituirebbe in certo qual modo 

una imitazione o un rimando di analogia con la benedizione nuziale[7], invocata sull’uomo e la 

donna che si uniscono nel sacramento del Matrimonio, dato che «non esiste fondamento alcuno 

per assimilare o stabilire analogie, neppur remote, tra le unioni omosessuali e il disegno di Dio sul 

matrimonio e la famiglia»[8].

La dichiarazione di illiceità delle benedizioni di unioni tra persone dello stesso sesso non è quindi, e 

non intende essere, un’ingiusta discriminazione, quanto invece richiamare la verità del rito liturgico 



2

e di quanto corrisponde profondamente all’essenza dei sacramentali, così come la Chiesa li 

intende.

DICASTERO PER LA DOTTRINA DELLA FEDE Dichiarazione Fiducia supplicans 
sul senso pastorale delle benedizioni

18 dicembre 2023, Card. Victor Manuel Fernandèz, con approvazione di Papa 
Francesco

III. Le benedizioni di coppie in situazioni irregolari e di coppie dello stesso sesso

31. Nell’orizzonte qui delineato si colloca la possibilità di benedizioni di coppie in situazioni 

irregolari e di coppie dello stesso sesso, la cui forma non deve trovare alcuna fissazione rituale da 

parte delle autorità ecclesiali, allo scopo di non produrre una confusione con la benedizione propria 

del sacramento del matrimonio. 

In questi casi, si impartisce una benedizione che non solo ha valore ascendente ma che è anche 

l’invocazione di una benedizione discendente da parte di Dio stesso su coloro che, riconoscendosi 

indigenti e bisognosi del suo aiuto, non rivendicano la legittimazione di un proprio status, ma 

mendicano che tutto ciò che di vero di buono e di umanamente valido è presente nella loro vita e 

relazioni, sia investito, sanato ed elevato dalla presenza dello Spirito Santo .Queste forme di 

benedizione esprimono una supplica a Dio perché conceda quegli aiuti che provengono dagli 

impulsi del suo Spirito – che la teologia classica chiama “grazie attuali” – affinché le umane 

relazioni possano maturare e crescere nella fedeltà al messaggio del Vangelo, liberarsi dalle loro 

imperfezioni e fragilità ed esprimersi nella dimensione sempre più grande dell’amore divino.

32. La grazia di Dio, infatti, opera nella vita di coloro che non si pretendono giusti ma si 

riconoscono umilmente peccatori come tutti. Essa è in grado di orientare ogni cosa secondo i 

misteriosi ed imprevedibili disegni di Dio. Perciò, con instancabile sapienza e maternità, la Chiesa 

accoglie tutti coloro che si avvicinano a Dio con cuore umile, accompagnandoli con quegli aiuti 

spirituali che consentono a tutti di comprendere e realizzare pienamente la volontà di Dio nella loro 

esistenza.[22]

Catechismo della Chiesa Cattolica: Castità e omosessualità

2357

L'omosessualità designa le relazioni tra uomini o donne che provano un'attrattiva sessuale, 
esclusiva o predominante, verso persone del medesimo sesso. Si manifesta in forme molto 
varie lungo i secoli e nelle differenti culture. La sua genesi psichica rimane in gran parte 
inspiegabile. Appoggiandosi sulla Sacra Scrittura, che presenta le relazioni omosessuali come 
gravi depravazioni, [Cf Gen 19,1-29; Rm 1,24-27; 2357 1Cor 6,10; 1Tm 1,10 ] la Tradizione 
ha sempre dichiarato che "gli atti di omosessualità sono intrinsecamente disordinati" 
[Congregazione per la Dottrina della Fede, Dich. Persona humana, 8]. Sono contrari alla legge 
naturale. Precludono all'atto sessuale il dono della vita. Non sono il frutto di una vera 
complementarità affettiva e sessuale. In nessun caso possono essere approvati.

2358

Un numero non trascurabile di uomini e di donne presenta tendenze omosessuali 
profondamente radicate. Questa inclinazione, oggettivamente disordinata, costituisce per la 
maggior parte di loro una prova. Perciò devono essere accolti con rispetto, compassione, 
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delicatezza. A loro riguardo si eviterà ogni marchio di ingiusta discriminazione. Tali persone 
sono chiamate a realizzare la volontà di Dio nella loro vita, e, se sono cristiane, a unire al 
sacrificio della croce del Signore le difficoltà che possono incontrare in conseguenza della loro 
condizione.


